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C’è un verbo che dovrebbe costituire il riferimento dei 
prossimi mesi in Europa: “investire”. Abbiamo bisogno di 
un grande salto di qualità in investimenti coniugati sotto 

momento di decidere se investire veramente sull’Europa.
Ma procediamo con ordine. L’intero progetto dell’Unione 

risposte ai suoi cittadini sulla “emergenza occupazione” 
in particolare giovanile. Opportunamente il prossimo 
Presidente della Commissione Junker ha detto che 
“Nella Ue c’è un ventinovesimo Stato membro. È lo 

che questo Stato torni a essere un normale membro della 
nostra Unione”. 
Per “normalizzare” questo ulteriore “Stato membro” 

Delors nel 1993 nel suo Libro bianco in cui individuava 
nel binomio crescita economica e coesione sociale i 
motori centrali della ripresa del processo d’integrazione. 

sviluppo e lavoro non bastano le politiche monetarie se 

del lavoro e dei servizi. Le relative ed ulteriori cessioni di 

condizioni politiche.

consensi e costruire tali condizioni politiche è dimostrare 
di essere indispensabile per superare la crisi economica e 

anni attraverso il bilancio UE e la Banca europea degli 

negativamente gli ulteriori investimenti privati che 
dovrebbero invece rimpinguare consistentemente 

Comune di Bari

Cofinanziato dall’UE

Presidenza del Consiglio
Regione Puglia

ENNIO TRIGGIANIL’editoriale di
per e sull’EUROPA
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La Corte UE e la
“CITTADELLA DELLA GIUSTIZIA” 
di Bari

GIUSEPPE MORGESE

1. -
Impresa Pizzarotti -

te di giustizia dell’Unione europea si è 
espressa sulla tormentata vicenda della 
c.d. “cittadella della giustizia” di Bari. 
Le domande pregiudiziali sottoposte 

è pendente il ricorso dell’Impresa Piz-

avevano ad oggetto l’interpretazione 
della normativa europea sugli appal-

eventualmente contrastante col diritto 
dell’Unione.

del capoluogo pugliese pubblicava un 
bando di “ricerca di mercato” per la co-

giudiziari. Si domandava ai partecipanti 
di allegare non solo il progetto ma an-
che la stima dei costi e le modalità di pa-

-

quali risparmio sui canoni di locazione 
degli immobili già adibiti a sede degli 

tener conto del quadro delle esigenze 

predisposto dalla Corte d’appello (il 

sarebbe stata in parte venduta e in parte 

il Ministero comunicava prima la ri-

possibilità di realizzazione dell’opera 
nei limiti del mutato quadro economi-

-

la Pizzarotti presentava una seconda 

a costruire e locare solo una parte della 
cittadella come risultante dal progetto 
originario.

nel frattempo aveva cambiato ammi-

nistrazione e mutato orientamento sul 

si rivolgeva ai giudici amministrativi. 

-
-

do al Comune “nel rispetto dei principi 
-

dell’opera nei limiti del mutato quadro 
economico”. Una seconda sentenza del 

-
ne per l’esecuzione della pronunzia 

-
rio ad acta in caso di ulteriore inerzia. 

dichiarava conclusa la procedura rico-
noscendo le due offerte della Pizzarotti 
valide e conformi al bando di ricerca di 
mercato e affermando che la seconda 
proposta era in linea con le disponibi-

-

non-conformità della seconda proposta 

a quanto chiesto nel bando.

accoglieva le doglianze dell’impresa e 
ordinava al commissario ad acta di av-
viare l’iter per la concreta realizzazione 

-

nel senso del non-accoglimento delle 

-
-

tenza di esecuzione la necessità di av-
viare la procedura per la realizzazione 
della cittadella nella versione risultante 

il nuovo commissario ad acta avviava il 

procedimento per l’approvazione di una 
variante urbanistica al piano regolatore 
generale di Bari concernente i terreni 
individuati dalla Pizzarotti per l’ubica-
zione della cittadella.

considerava elusione del giudicato la 
procedura di variante adottata dal com-

il Consiglio di Stato – stante anche 
l’avvio di una procedura di infrazione 

su sollecitazione dell’amministrazione 

di sottoporre alla Corte di giustizia due 

giudice del rinvio ha chiesto se un con-
tratto di locazione di un immobile da 
costruire equivalga a un contratto d’ap-
palto di lavori (e quindi non escluso dal-

-
glio di Stato ha domandato se ed entro 

il giudicato formato da una propria sen-
-

to dell’Unione.

2. La Corte di giustizia ha anzitutto 
esaminato la ricevibilità delle questio-
ni pregiudiziali. Era stato eccepito un 
errore del giudice nazionale in merito 

-
plicabile: la Pizzarotti riteneva appli-

coordina le procedure di aggiudicazione 

che coordina le procedure di aggiudica-

Consiglio di Stato aveva invece chiesto 
l’interpretazione della “nuova” direttiva 

al coordinamento delle procedure di 
aggiudicazione degli appalti pubblici di 

Il giudice sovranazionale non si è di-
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-
strazione aggiudicatrice sceglie il tipo di procedura da seguire 

l’obbligo di indire preventivamente una gara per l’aggiudi-
cazione di un appalto pubblico” (sentenza Impresa Pizzarot-
ti

aveva deciso di avviare una nuova gara diretta alla stipula di 
un contratto “di futura locazione” in luogo della negoziazio-

-
-

palto pubblico di lavori sia le esclusioni da tale nozione sono 

direttiva appalti.

-
-

dava il merito della controversia e non la ricevibilità.

3. La prima questione sottoposta dal Consiglio di Stato con-

-

-
zione e la progettazione di lavori relativi ad una delle attività 

-
ce”.

essere interpretata nel senso che un contratto di locazione di 
-

blico di lavori nonostante la presenza di elementi tipici della 
-

nuto dall’impresa ricorrente e dal commissario ad acta
tale contratto non potrebbe rientrare nella deroga di cui all’art. 

-

oneroso stipulati in forma scritta tra un prestatore di servizi 

-

-
renti a tali beni immobiliari”.
La Corte di giustizia ha ricordato che la nozione di “appal-

FONDO DI SOLIDARIETÀ PER ITALIA, GRECIA, SLOVENIA E CROAZIA
La Commissione europea, attraverso il suo Commissario per 
la Politica regionale, Johannes Hahn, ha annunciato un pac-
chetto di aiuti per un valore di 47 milioni di euro per aiutare 
la Sardegna, Cefalonia, la Slovenia e la Croazia che sono 

-

inondazioni e frane. Le case private, le imprese e il setto-
re agricolo sono risultati gravemente danneggiati e si è re-
gistrata una grave interruzione delle vie di comunicazione 

grandi e piccole e di importanti reti infrastrutturali pubbli-
che. In quell’occasione ci sono stati 16 decessi e più di 1.700 
sfollati. Il sostegno, a valere sul Fondo europeo di solidarie-
tà, che deve essere ancora approvato dal Parlamento europeo 
e dal Consiglio, servirà a coprire una parte dei costi degli 
interventi d’emergenza sostenuti dalle autorità pubbliche in 
questi quattro Stati membri. La sovvenzione contribuirà in 
particolare a ripristinare le infrastrutture e i servizi vitali, a 
rimborsare i costi delle operazioni d’emergenza e di salva-
taggio e a coprire parte dei costi di ripulitura delle regioni 
colpite.
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to pubblico di lavori” deve essere interpretata alla luce del 
-

necessità di utilizzare il “criterio dell’oggetto principale” del 
contratto nel caso in cui quest’ultimo contenga sia elementi di 
un appalto di lavori sia elementi di altro tipo di appalto (v. re-

Commissione c. Germania
-
-

ne ha ricavato che l’oggetto principale di un simile contratto 

-

ma è altrettanto vero che “l’elemento determinante per la qua-
-

Impresa Pizzarotti
-

co di lavori milita anche la circostanza per cui la realizzazione 
dell’opera risponde alle esigenze dall’amministrazione appal-

-

la conformità dell’opera al ricordato “quadro esigenziale” del-

dell’opera da costruire.

questione pregiudiziale nel senso che “un contratto che abbia 
per oggetto principale la realizzazione di un’opera che rispon-
da alle esigenze formulate dall’amministrazione aggiudicatri-

-

comporti un impegno a locare l’opera di cui trattasi”.

4. La seconda questione pregiudiziale riguardava la possibi-

-

-
nazionale.

-
-

-
tori in modo da integrare l’originaria sentenza con decisioni 

propria attuazione (c.d. “giudicato a formazione progressiva”: 

giudice nazionale – consisteva nella decisione contenuta nella 

-
pera nei limiti del mutato quadro economico”.

consiste nella possibilità per il giudice del rinvio di rispet-

della normativa europea in materia di appalti. Pur con la de-
ferenza che tradizionalmente mostra nei confronti delle deci-

suggerire una possibile soluzione pratica (avanzata in corso di 
-

AMMINISTRAZIONE

info@cacucci.it
 
 
LIBRERIE 

procedimento d’indagine di mercato senza accogliere nessuna 
-

Impresa Pizzarotti

l’attuazione del diritto UE sugli appalti pubblici sia di osta-

-
semburgo mostra di attribuire la massima importanza al prin-
cipio dell’intangibilità del giudicato. Nella pronunzia del 3 

Fallimento Olimpiclub

fondamentali principî di equivalenza ed effettività.
La Corte di giustizia ribadisce che “il diritto dell’Unione non 
impone a un giudice nazionale di disapplicare le norme pro-
cedurali interne che attribuiscono forza di giudicato a una 

-
be di porre rimedio a una situazione nazionale contrastante 
con detto diritto” (sentenza Impresa Pizzarotti
anche la sentenza Fallimento Olimpiclub

Lucchini

-
nosciuto incompatibile – rappresenta un’eccezione alla rego-

Commissione in materia e pertanto non assimilabile a quella 
degli appalti pubblici.

procedurali interne consentano al giudice nazionale di ritor-

una sentenza passata in giudicato per assicurare la conformità 

di giustizia deve essere esercitata allo stesso modo per garan-

interpretato successivamente dal giudice di Lussemburgo (ad 
ad 

acta

-

possibilità di agire per ottenere il risarcimento del danno nei 
confronti dello Stato per violazione del diritto dell’Unione da 
parte di un giudice di ultimo grado (v. in proposito la nota sen-

Köbler


